
La giornata
della Memoria 

Commosso ricordo la 
mattina del 27 gennaio, 
giornata della memoria, 
al Cimitero ebraico di Sa-
luzzo dove, di fronte a un 
nutrito gruppo di allie-
vi provenienti dalle varie 
scuole cittadine tra cui la 
5^B AFM del Denina Pelli-
co Rivoira, esponenti po-
litici, religiosi e della co-
munità israelitica hanno 
ricordato i terribili eventi 
della persecuzione ebrai-
ca durante la Seconda 
Guerra Mondiale.

Fu questa una pagina 
terribile per una picco-
la Comunità quale quel-
la saluzzese, che rimase 
letteralmente distrutta e 
piegata dalla furia nazi-
sta.

Gli ebrei deportati da 
Saluzzo furono 30, 29 uc-
cisi ad Auschwitz, un tri-
buto enorme se si pensa 
che il nucleo ebraico nel-
la città contava una cin-

quantina di membri all’i-
nizio della guerra.

La prima notizia docu-
mentata sulla residenza 
degli ebrei nel saluzzese 
risale alla fine del 1400: 
nel 1480, infatti, il Mar-
chese di Saluzzo, Ludovi-
co II, prima concesse agli 
ebrei, forse originari del-
la Provenza, di insediarsi 
nella zona di Piasco die-
tro esborso di 100 fiorini, 
ma pochi anni dopo, nel 
1484, ne decretò l’espul-
sione. 

Questo fu l’inizio di 
una politica che alterna-
va momenti di accoglien-
za ad altri di vessazione 
nei confronti del gruppo 
ebraico saluzzese, a se-
conda della congiuntura 
politica che tutti i gover-
nanti si trovarono, di vol-
ta in volta, ad affrontare, 
nei vari periodi storici.

Concludiamo citan-
do una frase di Primo Le-
vi, scrittore e superstite 
dell’Olocausto: “Ricorda-
re è un dovere: essi non 
vogliono dimenticare e, 
soprattutto, non voglio-
no che il mondo dimen-
tichi, perché hanno capi-
to che la loro esperienza 
non è stata priva di sen-
so e che i Lager non sono 
stati un incidente, un im-
previsto della Storia”.

Classe 5^B AFM ITCG 
“Denina” Saluzzo

* * * * *

Nel pomeriggio di gio-
vedì 27 gennaio 2022, in 
occasione della giornata 
della memoria, io, Swa-
mi Giglio e Simone Mai-
sani abbiamo partecipa-
to, in qualità di rappre-
sentanti di Istituto del 
Denina Pellico Rivoira, 
ad un incontro organiz-
zato dal Comune di Sa-
luzzo, tenuto alla ex ca-
serma Mario Musso, in 
cui è stato presentato il 
diario di viaggio de “Il 
treno della memoria”, 
un progetto che permet-
te ai ragazzi di quinta su-
periore di visitare luoghi 
significativi dove è avve-
nuta la persecuzione de-
gli ebrei da parte dei na-
zisti. 

Durante questo even-
to ci sono state presenta-
te diverse testimonian-
ze di persone che han-
no aderito a questa ini-
ziativa e ciò ha permes-
so di comprendere ancor 
di più quanta violenza e 
crudeltà siano state pra-
ticate nei confronti di al-
cune minoranze ritenute 
inferiori senza alcuna ra-
gione fondata. 

Pertanto io ritengo che 
ancora al giorno d’oggi 
sia doveroso, per rispet-
to di tutte le persone che 
hanno sofferto duran-
te gli anni della seconda 
guerra mondiale e che 
ancora stanno soffren-
do, riproporre una cita-
zione di Primo Levi, con-
tenuta anche all’interno 
del diario di viaggio: “Se 
comprendere è impossi-
bile, conoscere è neces-
sario”.
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